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Do oggi comincia la nostra « Inchiesta tutta scritta dai bambini » 

SONO FINITE LE SCUOLE... 
SIAMO TUTTI IN VACANZA» 

Sono già arrivate a l'Unità le prime lettere — Ci scrivono da tutte le parti d'Italia — In­
teressanti e vivacissime descrizioni della realtà — Una situazione infantile molto diver­
sa da quella descritta dalla propaganda ufficiale — Piccoli lavori durante le sospirate ferie 

L'« Inchiesta sulle vacanze scritta tutta dai bam­
bini » è cominciata con una straordinaria rapidità. 
Domenica « l'Unità » ha annunziato l'iniziativa e 
ieri mattina — martedì — sono già arrivate le 
prime lettere. 
Hanno scritto alunni di tutte le classi, dalla I ele­
mentare alla III media, da Crotone a Modena, da 
Pavia a Pordenone da Roma a Milano. Molti fra 
quelli che ci hanno scritto finora sono bambini 
di paesi e di periferia cittadina: tutti hanno ac­
colto l'invito del nostro giornale a scrivere spon­
taneamente, senza paura di fare errori di gram­
matica o di sintassi, senza l'aiuto dei « grandi ». 
Diamo, adesso, direttamente la parola ai nostri 
piccoli « collaboratori ». Pubblichiamo le loro let­
tere senza nessuna correzione o cambiamento. 
Ci sembra che siano interessanti proprio così co­
me sono: grazie a loro, il « mito » delle vacanze 
esce dalla retorica e dalla propaganda e assume 
dimensioni e contenuti ben diversi da quelli dei 
« grandi » servizi dei rotocalchi alla moda. 

IO RIMANGO 
IN PAESE 

Milvia Fabbri, 12 anni, I media, 
San Pietro in Vincoli (Ravenna): 

«Io quando è finita la scuola resto a 
casa, aiuto la mamma, vado a fare la 
spesa e qualche volta mi reco ai monti 
e al mare con i miei familiari, lì mi 
trattengo una sola giornata. Io a gio­
care resto a casa mia, oppure vado da 
qualche amica. Quando non gioco aiuto 
i miei genitori nel campo se c'è bisogno. 
faccio qualche lavoretto in casa oppure 
mi esercito per l'anno scolastico che ver­
rà. Io non abitando in città, rimango in 
paese. Solo alla domenica mi reco al 
mare o in montagna. Quando vado fuori 
purtroppo posso restarvi una giornata 
sola, poiché i miei genitori sono brac­
cianti ed hanno degli animali da custo­
dire. Io in colonia non ci vado. Io vorrei 
passare le vacanze in un modo assai di­
verso. Io le vacanze estive le vorrei tra­
scorrere in questo modo: la fine di Giu­
gno a casa, il mese di Luglio al mare. 
il mese di Agosto in montagna e il mese 
di Settembre lo dedicherei allo studio 
per essere preparata all'anno scolastico 
72-73 ». 

NOI GIOCHIAMO 
IN CASA 

Maria Rosaria Pel ri Ilo, 7 anni, 
I elementare, Marano di Napoli: 

«Da quando si è chiusa la scuola mi 
metto a giocare con la mia compagna 
Enza. Noi giochiamo in casa perchè non 
abbiamo il giardino e a Marano non 
ce la villa per giocare. Quando non gio­
co mi metto a dormire. Io passo le 
vacanze dalla mia zia a Castellammare, 
dove ce il mare e la villa dove i bam­
bini giocano. Io mi diverto perchè gioco 
con Alfredo nella villa. Mi piacerebbe 
di avere la villa a Marano, per giocare 
con Enza. Tanti saluti ». 

NEL CORTILE 
CE' IL CEMENTO 

Maurizio Carrara, 12 anni, I me­
dia, Membro (Bergamo): 

«Quando si chiude la scuola, come 
tutti mi metto a giocare, e a saltare 
di qua e di là per la contentezza. Quasi 
sempre io gioco nel cortile, ma a me non 
piace molto, perchè sul suolo vi è del 
cemento e poi, se vado in un prato, se 
il padrone mi vede mi fa scappare. Se 
non gioco, io e dei ragazzi della mia età 
discutiamo dei nostri problemi e ce li 
mettiamo a confronto. Io vado spesso 
dai nonni perchè essendomi morta la 
mamma non posso mangiare a casa. Dai 
miei nonni, vado solo per mangiare, poi 
per la maggior parte sto a casa ad 
aiutare mio padre, ed a giocare con i 
miei coetanei. Quest'anno io non ho po­
tuto andare in colonia, perchè ho supe-

' rato l'età, comunque gli altri anni, non 
è che ci si stava molto bene. Quest'anno 
frequento una colonia del mio paese. 

Quando piove, in colonia bisogna stare 
chiusi in essa e cosi io mi annoio, se fa 
bel tempo, io invece mi diverto. Io 
vorrei passare le vacanze in modo di­
verso. ad esempio con più spazio da 
giocare, e in questo spazio molto più 
verde. Ora io vi dico le cose che io da 
grande (o tra qualche anno) vorrei fare. 
A me piacerebbe viaggiare, per conoscere 
altra gente e capire di persona i loro 
problemi. Questo mi piacerebbe perchè 
mio papà è andato in diverse nazioni, e 
data la mia curiosità vorrei andare di 
persona a vedere altre usanze e altri 
modi di fare ». 

FACCIO L'ERBA 
PER I CONIGLI 

Luana Covarino, anni ?, I elemen­
tare, Pitonico Materno (Perugia): 

«Caro Unità, quando si chiude la scuo­
la gioco con i miei compagni del borgo 
vado a fare l'erba per i conigli e agliuto 
la nonna a sciugare le posate quando 
la mamma e il papà lavorano. Giovedì 
vado al mare con i miei genitori e mi 
trattengo tre giorni. La mamma mi ha 
detto che mi porta di II dal nonno che 
sta a Castiglione che ha tanti animaletti 
e io mi diverto a guernalli. Qualche volta 
mi annoio e qualche volta mi diverto. 
Le vacanze le vorrei passare tutte al 
mare e spero di potere andare alla co­
lonia ». 

MI SONO PRESO 
UN LIBRO 

Francesco Stumpo, anni ?, Ili ele­
mentare, Crotone (Catanzaro): 

«Cara Unità, ho finito da molto la 
scuola è perciò sto andando a mare. 
Però non sempre. Come ieri che non sono 
andato, con questo mi stavo annoiando, 
però mi sono preso un libro e mi sono 
messo a leggere. Questo libro racconta 
la schiavitù in America. Come venivano 
maltrattati i negri dagli americani. Come 
li massacravano Li accusavano di cose 
che loro non fanno mai. E li accusavano 
perchè avevano la pelle nera. Questo mi 
è dispiaciuto molto, molto. Anzi mi sono 
venuti i brividi ». 

MI PIACEREBBE 
PARTIRE 

Maurizio Dragoni, 11 anni, IV ele­
mentare, S. Cristina B. (Pavia): 

« Cara Unità, mi chiamo Maurizio e 
abito in un paese del pavese. Faccio o 
meglio ho fatto la IV elementare, ora 
sono a casa, siamo 4 fratelli, Enrico di 
14 anni, io di 11, Carlo di 8, Berto di 4. 
Mio fratello di 14 ora aiuta un poco papà 
io devo fare la spesa e guardare i fra­
tellini. a me piacerebbe partire con i 
Boscaut. per i boschi ecc. ecc. e spero 
che presto venga questo al mio paese o 
vicino. Invece tutto il giorno sulle strade 
in bici, all'oratorio, e le solite cose che 
stufano, poi la nonna che le fa male la 
gamba cosi l'aiuto io. Ti saluto tanto ». 

SE PAPA' 
AVRÀ' LE FERIE 

Katia Gonnellini, I anni, Il ele­
mentare, Todi (Perugia): 

«Cara Unità, il mio papà mi ha dato 
il giornale di Domenica 2 luglio 1972 e 
mi ha detto che c'era un articolo che 
interessava a noi bambini, però non mi 
ha detto nulla perche doveva fare da 

( sola. In questi giorni di vacanze mi 
' piacerebbe tanto andare con gli altri 
bambini della mia età a giocare, ma 
invece devo rimanere spesse 'volte in 
casa perche papà parte alle ore 6 del 
mattino e torna alle 9 di sera mia 
mamma deve cucire e non a tempo di 
portarmi tanto furi a giocare. La mamma 
mi dice che se - papà avrà le ferie in 
Agosto forse mi porterà un pò di giorni 
dai nonni in campagna cosi potrò gio­
care immezzo a un pò di verde insieme 
agli altri bambini». 

GIOCHERÒ' 
A CASETTA 

Flora Tracio, 7 anni, I elementa­
re, Travesto (Podemone): 

«Cara Unità, quest'estate starò a casa 
a giocare in cortile con la mia sorellina 
Violetta. A giocare a casetta e dopo 
correrò in bicicletta. Ti saluto». 

Queste sono solo alcune delle lettere che ci sono arrivate ieri. Avremmo voluto 
pubblicarle tutte, ma per oggi non è possibile e rubare » altro spazio. L'« Inchiesta 
sulle vacanze » è però ancora alle primissime battute e la pubblicazione delie lettere 
dei bambini continuerà fino al Festival nazionale dell'* Unità » a metà settembre. 
Continuate a scriverci, perciò, bambini, e ricordate che: possono mandarci I temi tutti 
gli alunni della scuola dell'obbligo dai 6 ai 14 anni; dovete ricordarvi di scrivere nome, 
cognome, età, classe frequentata. Indirizzo. Indirizzate a e UNITA' SCUOLA » via dei 
Taurini, 29 - Roma; aspettiamo che ci raccontiate da soli, senza l'aiuto del genitori 
tutto quel che volete, ma specialmente: 

• Che fate quando si chiude la scuola? Dove andate a giocare? E quando non gio­
cate che fate? 

• Chi di voi va dai nonni o dagli zii al paese o al mare o in montagna, o rimane 
in città? 

• Se andate fuori, per quanto tempo ci rimanete? 
• Se passate una parte delle vacanze in colonia, come vi ci trovate? 
• Vi annoiate o vi divertite? Vorreste passare le vacanze in modo diverso? Come? 

A TUTTI I BAMBINI CHE SCRIVERANNO, «L'UNITA'» MANDERÀ' ALLA 
FINE DELL'c INCHIESTA » UN PICCOLO REGALO. 

Nota ufficiale della NASA 

Apollo e Sojuz 
s'incontrano nel 
cosmo fra 3 anni 
La missione comune di astronauti americani e sovietici 
fissata entro ii 75 • Domani a Houston iniziano i colloqui 

» - HOUSTON, 4 • 
Della questione si parla 

da molti mesi. Ma ora è uf­
ficiale: la NASA (l'Ente spa­
ziale americano) ha confer­
mato che fra tre anni, esat­
tamente entro il 1975. verrà 
effettuato un volo congiun­
to di due navi spaziali pilo­
tate l'una da astronauti so­
vietici, l'altra da astronauti 
statunitensi. I particolari del­
l'impresa non sono stati resi 
del tutto noti. Si sa del resto 
che esperti spaziali america­
ni e sovietici si incontrano 
venerdì prossimo per discu­
tere appunto nei particolari 
il progetto di realizzazione 
dell'incontro nello spazio. La 
missione sovietica, composta 
da 25 membri è attesa ad 
Houston giovedì sera e ve­
nerdì mattina avranno subito 
inizio i lavori 

Capo della delegazione ame­
ricana è invece Lynn Lunney. 

La missione verrà denomi­
nata « Apollo-Sojuz » dal nome 
delle due navicelle che si in­
contreranno nel cosmo. 

La notizia viene conferma­
ta anche a Mosca, con una 
nota della Tass, l'agenzia di 
informazione sovietica che ri­

ferisce appunto che «la Nasa 
americana ha reso noti gli 
obiettivi degli esperimenti che 
verranno effettuati dai cosmo­
nauti sovietici e americani 
durante il volo congiunto del­
le navi spaziali pilotate ». 

Nel comunicato della NASA 
si prevede che l'Apollo sarà 
lanciato da Capo Kennedy. 
Dopo alcuni giorni invece in 
URSS sarà effettuato il lan­
cio di una Sojuz. Nello spa­
zio le navi effettueranno ma­
novre di avvicinamento e di 
aggancio, dopo di che reste­
ranno per circa due giorni 
agganciate. Durante questo 
periodo di tempo l'equipag­
gio dell'Apollo visiterà la 
Sojuz e i cosmonauti sovie­
tici si recheranno a bordo 
dell'Apollo 

I cosmonauti sovietici e a-
mericanl attueranno in comu­
ne il compito di studio delle 
possibilità di operazioni di 
salvataggio nello spazio. Nel 
comunicato della NASA si ri­
leva che il volo congiunto del­
le navi sovietica e americana 
è parte di un programma più 
vasto di collaborazione tra l 
due paesi nel campo delle ri­
cerche spaziali. 

La ragazza strangolata a Londra 

Difficili le indagini per 
il delitto nel club «bene» 
Scotland Yard;deve muoversi tra soci di grande notorietà come il pre­
mier Heath e alcuni membri della famiglia reale - La giovane governante 
violentata e strangolata - Un « giallo » all'inglese del quale si parla molto 

LONDRA, 4. 
Tutti gli investigatori di Sco­

tland Yard sono mobilitati nel­
la caccia all'assassino della 
ventiduenne Sarah Gibson, 
trovata nuda e strangolata sul 
suo letto in uno dei più esclu­
sivi club di Londra, il « Ro­
vai Automobil Club», riserva­
to ai soli uomini. Tanto inte­
resse della celebre polizia in­
vestigativa londinese va ricer­
cato nel fatto che il RAC è 
presieduto da Lord Mountbat-
ten, imparentato con la fami­
glia reale, ex comandante del­
la flotta britannica durante la 
seconda guerra mondiale e poi 
delle forze NATO nel Mediter­
raneo. Si tratta del club cui è 
iscritto anche il primo mini­
stro Heath. Insieme al fior 
fiore iell'aristocrazia. delia 
politica, della finanza e della 
cultura inglese. Ne sono esclu­
se le donne; e la presenza di 
Sarah Gibson era dovuta al­
le sue funzioni di governante. 
La ragazza usufruiva di una 
stanzetta, nell'ala dell'edificio 
(situato nella Pali Mail) ri­
servata alla servitù. 

Il cadavere della ragazza è 
stato scoperto ieri da una don­
na delle pulizie: Sarah Gib­

son, contrariamente a quanto 
appariva stando alle primis­
sime indagini, è stata violen­
tata e strangolata con la sua 
stessa camicia da notte rosa e 
nera. Nella camera erano evi­
denti i segni di una accanita 
lotta: certamente la vittima 
ha tentato fino all'ultimo di 
difendersi dal suo assalitore. 

L'inchiesta di Scotland Yard 
procede In gran segreto, a 
causa del « grossi nomi » che 
figurano nella lista dei 15.000 
soci del club. Nessuna pista 
viene infatti scartata, e se 
quella più plausibile appare 
esser la tesi di un maniaco 
sessuale, quanto al colpevole 
la polizia brancola per ora nel 
buio più fitto. Come prima 
cosa, si sta tentando di rico­
struire le ultime ore di vita 
di Sarah Gibson (una bellissi­
ma ragazza, bionda e con gli 
occhi azzurri, figlia di un co­
lonnello in pensione) e parti­
colarmente un elenco di per­
sone con le quali essa si è 
intrattenuta in quel periodo di 
tempo. 

Sarah — a quanto si è ap­
preso — era una ragazza tran­
quilla, che non aveva mai da.-
to adito alla benché minima ' quelli di Buckingam Palace. 

preoccupazione da patte della 
direzione del club, assai rigo­
rosa nel far rispettare la re­
gola che la servitù non doves­
se in alcun modo avere con­
tatti extra-professionall con 1 
soci. Una collega dell'uccisa 
ha riferito: «Sarah voleva 
sempre dormire con la porta 
della sua stanza aperta. Non 
poteva sopportare l'idea di 
star chiusa in una piccola 
stanza. Per questo motivo sa­
rebbe stato facile, per un 
estraneo, introdursi nella sua 
camera ». 

Ora resta da scoprire chi è 
stato l'estraneo assassino. SI 
tratta di un vero e proprio 
« giallo all'Inglese », che sem­
bra Ideato dalla fertile fanta­
sia di un Edgar Wallace o di 
una Agata Christie. Scotland 
Yard procede coi piedi di 
piombo, poiché non è facile 
— come sottolinea stamane, 
una certa ironia, la stampa 
britannica — fare un'indagine 
di polizia criminale quando si 
rischia in ogni momento di 
imbattersi in un nome «mol­
to simile o molto vicino» a 

Domani inizia la finalissima degli scacchi a Reykjavik 

Spassky protesta contro 
la venalità di Fischer 

I l campione sovietico aveva r i f iu tato d i giocare per Pat­

teggiamento dell'americano - Accordo a l l 'u l t imo momento 

Assurdo intervento d'un pretore a Ragusa 

Agghiacciante duplice delitto nella Repubblica di San Marino 

Fulmina a fucilate la moglie e la cognata 
Nei corso di un diverbio l'uomo aveva primi gettato la consorte dalla finestra - Imbracciato il fucile per scendere a fi­
nirla incontra sulle scale la cognata e la uccide - Poi, in strada, altri due colpi contro la donna ormai in fin di vita 

SAN MARINO, 4 
Un allucinante, duplice de­

litto ha sconvolto questa not­
te la quiete della piccola re 
Subblica del Tiu.no. Un uomo 

i 33 anni. Pietre Giorgetti, 
ha ucciso a colpi di fucile la 
moglie e la cognata. Tremen­
di sono i particolari di que 
•to fatto di sangue, avvenu­
to in località Murata, nella 
abitazione del Giorgetti. 

L'uomo e la moglie, Pte-
- rina Zavoli, di 35 anni, da 
tempo avevano deciso di se 
pararsi ma questo era conti­
nua fonte di litigi fra 1 due. 
Ieri mattina - stando alle. 
prime testimonianze raccolte 
tra i vicini — Giorgetti e la 
moglie si erano recati pres­
so il giudice popolare di San 
Marino, per discutere le mo­
dalità della separazione e l'af­
fidamento dei figli. 

La ricostruzione dei fatti 
avvenuti dopo, con dramma 
tiene sequenze (anche se 
la magistratura sanmannese 
mantiene per ora il più to­
tale riserbo) ha portato a 
stabilire che l due sono rien­
trati a casa ed hanno preso 
• aleute». In serata al to­

no rivisti, la discussione è 
roseguita e ben presto ne 

nato un acceso diverbio 
A un certo punto il Gior­
getti ha afferrato la moglie 
scaraventandola dalla fine­
stra (la loro abitazione è al 
terzo piano). La donna è co 
si precipitata, finendo però 
sul tetto di un'auto in sosta. 
ed è rimasta sull'asfalto, gra­
vemente ferita ma non an­
cora morta. Accortosi di ciò. 
il Giorgetti afferrava il suo 
fucile da caccia precipitando 
si in strada per finire la mo­
glie. 

Per le scale, però, egli si è 
imbattuto nella cognata. Isol­
de Zavoli, di 37 anni, la qua­
le — avendo udito le urla 
del diverbio fra i due — ac­
correva per impedire all'uo 
mo qualche gesto inconsulto 
Ormai fuori di sé. Pietro 
Giorgetti non appena scorta 
la cognata, l'attendeva sul 
pianerottolo e la fulminava 
sparandole contro due colpi. 
Poi ricaricava l'arma e ri-

Krendeva a scendere di corsa 
s scale. Giunto In strada, si 

avvicinava alla moglie. Accan­
to alla donna al arano nel 

frattempo fermati alcuni pas­
santi. i quali tentavano di re 
carie qualche soccorso e ave­
vano avvertito la gendarme­
ria. Pietro Giorgetti. allora, 
brandendo l'arma minaccio­
samente obbligava i passanti 
a scostarsi da accanto alla 
moglie. Questi, impauriti, ub 
bidivano e allora l'uomo,, con 
altri due colpi, uccideva la 
donna: poi si dava alla fuga, 
senza che nessuno avesse il 
coraggio di inseguirlo. 

Scattava ben presto una 
massiccia opera di ricerca, da 
parte della gendermeria san 
marinese. L'operazione non 
portava ad alcun esito, e il 
terrore della popolazione au 
menta va, per quel folle ar 
mato che girovagava nei din 
torni. Invece, poco prima del 
l'alba. Pietro Giorgetti si pre 
sentava nella sede della gen 
darmeria: a Arrestatemi, ho 
ucciso due donnei» ha detto 
allo stupefatto poliziotto di 
turno. 

Le due sorelle, vittime del­
la furia omicida dell'uomo, 
lasciano cinque bambini, tre 
dei quali ancora In teneri»»!-
ma età. 

Patetica confessione del padre 

«La bimba mi è caduta» 
non era rapimento 

DUNKERQUE, 4. 
«Non ho avuto il corag­

gio. non ho avuto la forza di 
dire a mia moglie che Chri-
stelle, la piccola nostra bam­
bina era morta... Così mi so­
no inventato tutto; ho in­
ventato che tre bruti l'ave­
vano rapita.. Ma lei era mor 
ta, piombata nell'acqua men 
tre passeggiava con me. Capi­
temi, non potevo dirlo a mia 
moglie non potevo.»». Cosi. 
dopo quattro giorni di duro 
interrogatorio Remy Lavalee 
operaio di 26 anni, è crollato 
e, piangendo, ha detto la ve­
rità aulla tragica fiae di aua 

REYKJAVIK — Fischer arriva, protetto dalla polizia 

REYKJAVIK, 4 
Robert Fischer è giunto a mezzogiorno all'aeroporto della 

capitale islandese ma la finalissima per il titolo di campione 
del mondo di scacchi (detenuto dal sovietico Boris Spassky; 
Fischer è Io sfidante) rischia di e saltare » ugualmente. Questa 
volta a rifiutarsi di giocare è Spassky, in pieno accordo con 
la delegazione della Federazione degli scacchi dell'URSS. 

I sovietici hanno preso ferma 
posizione contro gli inammis­
sibili ritardi causati da Fi­
scher e avallati dalla Fide 
(la federazione internaziona­
le degli scacchi, organizzatri­
ce dell'incontro). Lo scacchi­
sta americano, come è noto, 
non si è presentato per l'ini­
zio della gara, fissato per do­
menica scorsa, e la Fide ha 
rinviato l'inizio dell'incon­
tro; poi non si è presentato, 
questa mattina, neppure al 
sorteggio per la decisione del 
colore spettante ai due gioca­
tori per la prima partita-

Fischer è giunto stamane, 
in extremis, soltanto perché 
lo ha a convinto » il ricchis­
simo banchiere inglese James 
Slater, il quale gli ha offer­
to 50000 sterline (75 milioni 
di lire italiane) perché si de­
cidesse a incontrare Spassky 
senza far altre storie sulla 
consistenza della « borsa » 

Questo pomeriggio, però, il 
capo della delegazione sovie­
tica, il gran maestro interna 
zionale Efim Geller. ha conse­
gnato al presidente della Fide 
Max Eive, una dichiarazione 
nella quale, dopo aver stig­
matizzato il comportamento 
di Fischer (il quale ha snob­
bato persino la solenne aper­
tura dell'incontro, svoltasi a 
Reykjavik il 1" luglio alla pre­
senza del presidente islande­
se, dei membri del governo, 
del sindaco, dell'ambasciatore 
sovietico e del console ame 
r icario) si annuncia che 
Spassky non accetterà di gio­
care se prima nei confronti di 
Fischer non verranno adotta­
te le sanzioni previste dal 
regolamenti della Fide. 

In nottata è stato comun­
que annunciato che la prima 
delle 24 partite del campio­
nato si svolgerà giovedì pros­
simo. Lo ha annunciato il 
presidente della Ftoderailone 
BCACCAlftlca. 

La fantasiosa storia di uno 
strano rapimento che da ve­
nerdì scorso, aveva messo in 
subbuglio mezza Francia era 
solo una pietosa, assurda bu­
gia: la moglie di Lavalee. 
madre della piccina, si era 
appena ripresa da un forte 
esaurimento dopo aver per 
duto un'altra sua bambina, di 
14 mesi in seguito a una ma­
lattia, due anni fa. Ecco per­
chè. quando la sciagura ha 
colpito di nuovo la famiglia, 
Remy, mezzo pazzo anche lui 
di dolore, ha — come dire? 
— preso tempo, è corso alla 
polizia gridando che sua fi­
glia ora «tate rapita. 

A fuoco 
lo fabbrico 

senza lavoro 
70 operai 

Dal nostro corrispondente 
SAN GINESIO (Macerata) 4. 
Oltre 70 operai sono restati 
senza lavoro a causa di un 
incendio che ha pressoché 
distrutto una fornace di la­
terizi a Passo San Ginesio, 
sulla strada « 78 » picena. I 
danni assommano a circa 80 
milioni di lire. 

L'incendio, di cui ancora 
non si conoscono perfettamen 
te le cause, sembra " essersi 
sviluppato per un cortocircui­
to che ha distrutto pressoché 
tutta la fabbrica, e in parti-
colar modo il forno di cottu­
ra, ove - erano pronti circa 
500000 mattoni, e varie ap­
parecchiature. 

L'incendio ha divorato an­
che serbatoi e depositi di naf­
ta. facendo crollare una gran 
parte delle strutture murarie 
della fornace che hanno se 
polto carrelli e mezzi mec­
canici. 

Grazie all'intervento del vi­
gili del fuoco di Macerata, 
che hanno duramente lavo­
rato. si è evitato che l'in­
cendio facesse crollare l'alta 
ciminiera che, finendo sulla 
strada, avrebbe indubbiamen 
te provocato altri disastrosi 
incidenti. 

Per fortuna al momento In 
cui si sono sviluppate le 
fiamme, la fabbrica era del 
tutto vuota perché non ospi­
tava nessuna squadra di ope­
rai. 

a. x. 

Multa una turista 
perché siede a 

gambe accavallate 
Il precedente di Palermo per la danese in mini­
gonna trascina in tribunale anche quattro attori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4 

Colpevole di « tenere le gam­
be accavallate si da mostra­
re interamente ignuda la co­
scia sinistra», una cittadina 
tedesca è stata condannata a 
10.000 lire di ammenda per 
atti contrari alla pubblica de­
cenza. Protagonista e vittima 
della grottesca vicenda è la 
trentaquattrenne Ingrid Krau-
se, interprete e funzionarla 
di banca a Breslavia. Ospi­
te di amici a Ragusa, l'altro 
giorno Ingrid se ne stava se­
duta al caffè. Passa il pre­
tore — pardon, il primo preto­
re — Carlo Scrivano e vede la 
coscia < interamente ignuda ». 
Scandalizzato si attacca al 
primo telefono che trova e 
chiama la polizia femminile. 

La buriana di Scrivano co­
mincia appunto coi funzionari 
di polizia, una volta tanto re­
stii a intervenire. Poi — una 
volta costretti i funzionari a 
fermare la ragazza — la bu­
riana si sposta sulla Krause 
che si vede notificare un de­
creto penale di condanna con 
quell'icastica motivazione. Ora 
il caso è diventato internazio­
nale. Giustamente indignata. 
Ingrid Krause si è infatti ri­
volta al suo consolato; que­
sto è intervenuto sull'assesso­
rato al turismo della Regione 
e. d'accordo con l'EPT di Ra­
gusa, si è deciso di assegna­
re all'ospite un avvocato per 
resìstere al decreto che misu­
ra a centimetri la moralità. 

Esattamente Io stesso era 
stato fatto l'anno scorso di 
questi tempi da un altro pre­
tore, stavolta p Palermo. Nel­
l'analogo episodio era stata al­
lora coinvolta la studentessa 
danese Lise Wittrok. sorpresa 
in Piazza Politeama con un 
paio di shorts che non anda­
vano a genio al pretore Sai-
meri. il magistrato cui va ap­
punto la primogenitura di una 
applicazione tanto assurda del­
ie norme fasciste del codice 
penale. 

Proprio oggi, anzi, il caso dì 
Lise Wittrok ha avuto uno 
sconcertante seguito: un al­
tro pretore palermitano, il 
dottor Nobile, ha infatti pie­
namente assolto ì cTravagli-
ni » Alda Bruno, Giorgio Li 
Bassi. Enzo Fontana e Gigi 
Burruano che animano un 
graffia nte e impegnato teatro 
cabaret palermitano, dall'ac­
cusa decisamente pretestuosa 
di tenere i propri spettacoli 
in locali < privi della prescrit­
ta licenza di polizia >. 

Coincidenza ha voluto infat­
ti che il procedimento contro 
il cabaret fosse avviato dalla 
questura proprio all'indomani 
della prima di < Reportage 
71 >, in cui i Travaglini pren­
devano in giro il moralismo 
del pretore Salmeri. Anzi, la 
denuncia della questura ora 
partita contemporaneamente a 
una querela di Salmeri contro 
i quattro autori. Mentre però 
la denuncia ha già avuto la 
fine che si meritava, l'altro 
processo si deve ancora fare: 
al Tribunale di Catania in­
vece che a quello di Palermo 
dal momento che e parte 1»> 
se» nel procedimento per 
diffamazione è appunto un ma­
gistrato palermitano. 

9- *• p. 

Malata 
si getta 

dalla Torre 
di Pisa 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 4. 

Stamattina, verso le 10.30. 
una donna si è gettata dal 
quinto piano della Torre di 
Pisa, 

Si tratta di una certa Si­
ria Pazzaglini di 47 anni, abi­
tante a Montecatini Terme in 
via Cividale 35. di professio­
ne estetista. 

La donna, al momento del 
tragico gesto, indossava una 
maglietta color ruggine, una 
gonna chiara e sandali, n SUO 
è stato un volo di circa 33 
metri. Il suo corpo è piom­
bato su una bancarella di 
soucenir, ma ciò non ha affat­
to attenuato il volo. 

La Pazzaglini, che nell'ur­
to ha avuto torace e spina 
dorsale frantumati, è mona 
sul colpo. ET stata in seguito 
trasportata all'Istituto di me­
dicina legale dell'università 
di Pisa dove domani sarà sot­
toposta ad autopsia. 

Al momento non si cono­
scono I motivi che hanno in­
dotto la sventurata al tragi­
co gesto, sembra comunque 
che sia stata affetta da un 
grave male e che questo ia 
abbia portata alla disperazio­
ne. Sul luogo da cui la Paz­
zaglini si è gettata sono sta­
te ritrovate una borsetta con­
tenente poche migliaia di lire 
ed una lettera indirizzata al­
la madre, con la quale la 
Pazzaglini abitava, in cui pa­
re siano spiegati i motivi del 
tragico gesto. 

d» iti. 
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